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Il  contenzioso  ha  visto  il  gruppo  guidato  da  Descalzi  opposto  alla  svizzera  Transocean  per
malfunzionamenti del mezzo attivo in Golfo del Messico

L’Eni,  secondo  quanto  riportato  dalla  testata  straniera

Maritime  Executive  (nessun  riscontro  è  stato  fornito  a

Ship2Shore),  ha  perso  una  causa  contro  la  società

Transocean  ed  è  stata  condannata  a  pagare  un

risarcimento da 180 milioni  di  dollari  al  fornitore che per

anni  le  aveva  noleggiato  la  piattaforma  estrattiva

Deepwater Pathfinder impiegata nel Golfo del Messico dal

2010.

Tutto ebbe origine nel 2013 quando la società oggi guidata

Claudio Descalzi portò in tribunale la controparte svizzera

denunciando  dei  malfunzionamenti  della  piattaforma

offshore  che  ne  compromettevano  l’attività  e  ai  quali

Transocean non avrebbe posto rimedio violando in questo

modo precise clausole contrattuali.  Il  mezzo in questione

era stato sottoposto a un lungo intervento di riparazione in cantiere durato 274 giorni ma, nonostante ciò, una volta tornato in

servizio non era stato secondo l’Eni in grado di rispettare gli standard di servizio richiesti e previsti dal contratto.

Proprio il pagamento del nolo giornaliero del Deepwater Pathfinder durante il lungo periodo di sosta in cantiere era una delle

voci di costo attorno alla quale ruotava la contesa giudiziaria avviata fra le controparti e acuita poi dal fatto che l’Eni, a fine

2014, aveva comunicato la rescissione anticipata del contratto con Transocean chiamando in causa proprio questi problemi

di funzionamento e di manutenzione della piattaforma. Il fornitore non aveva riconosciuto la validità della disdetta anticipata

del contratto e aveva continuato a fatturare al gruppo italiano le rate giornaliere di nolo fino alla naturale scadenza del

contrato fissata al  21 aprile 2015. A quel  punto anche l’operatore svizzero aveva poi  deciso di  andare per  avvocati  e

richiedere quanto di sua spettanza ottenendo ora da un giudice una sentenza favorevole che obbliga l’Eni a versare 185

milioni di dollari nelle casse di Transocean. La piattaforma Deepwater Pathfinder, complice anche il crollo degli investimenti

nel mercato dell’oil&gas, dopo quell’impiego nel Golfo del Messico è stata destinata alla demolizione.
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